
Quale futuro
L’INCHIESTA

U
fficialmente dovrebbe esse-
re una cuoca. O una pasticcera. O do-
vrebbe occuparsi di catering. Insomma,

dovrebbe avere a che fare con le «industrie ali-

mentari varie». Così c’è scritto sul suo contratto.
Invece ha una divisa, una valigia sempre pronta,
aspetto curato e accompagna nel mondo i ricchi
imprenditori italiani che viaggiano per affari o
per diletto. Fa l’assistente di volo, conosce quat-
tro lingue, è reperibile 24 ore su 24, 30 giorni su
30. ha uno stipendio base di 1000 euro al mese,
come previsto per le impiegate delle industrie ali-

mentari, ma poi le dànno 500 euro per le ore-vo-
lo che non possono essere meno di 49 mensili,
ma di fatto non superano mai le 50 perché altri-
menti scatta il surplus di dieci - dieci - euro lordi
per ogni ora in più. Signori e signore benvenuti
nel Paese dove la crisi si è vista sì e no per una
settimana (secondo il resoconto fornito da Palaz-
zo Chigi) ma adesso è già passata e stiamo tutti
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ANDREA BRUTTI, 37 ANNI Consulenteambientale, appesocomeunafoglia:
«Vorreiconoscereconunmesedianticiposelacollaborazioneverràrinnovatae
nonsaperlo l’ultimogiornodi lavoro!Chiedoammortizzatori sociali,maanche il
diritto di prelazione per uno stesso ruolo se ho dimostrato d’essere all’altezza».

FRANCESCA ASSENNATO, 37 ANNI È ingegnere ambientale. Il lavoro?
«Precariada 5anni pressounente senza statuto, in balia dei cambi di gover-
no». Nel calderone, cioè: se sali o scendi non lo decide il tuo merito, ma i
diversi venti politici che spirano. «E così si moltilpicano i ricatti».
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Gianna è assistente di volo ma ha un contratto da cuoca «1500 euro almese: in caso di incidente
aereo però figuro come passeggera». E ancora: medici di pronto soccorso che operano «a chiamata»,
insegnanti co.co.co. e ricercatori partita Iva. I «nuovi» lavori raccontano il vero volto della crisi

«Il contratto? Può finire anche domani»«Sono sotto ricatto da 5 anni»
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